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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 21 ottobre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un R. Decreto del 3 ottobre, col quale 
il Comizio agrario del circondario di Do- 
modossola, Provincia di Novara, è legal- 
mente costituito , ed è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utilità , e quindi 
come ente morale può acquistare , rice- 
vere, possedere ed alienare, secondo la 
legge civile, ogni sorta di ben. 

Elenco di disposizioni nel personale dei 
notai. 

— E quella del 22 corr., conliene : 

Un R. Decreto del 3 ottobre. col quale 
il Comizio agrario del circondario di Al- 
tamura Provincia di Bari, è legalmente 
costituito ed è riconosciuto como. stabili 
mento di pubblica utilità, c quindi come 
ente morale può acquistare, ricevere, 
possedere ed alienare, secondo la legge 
civile, qualunque sorle di beni. 

Una serie di disposizioni nel personale 
degl’ impiegati dipendenti dal Ministero 
dei lavori pubblici. 

Elenco di nomine © disposizioni avve- 
nute nel personale dell’ Amministrazione 
finanziaria durante il mese di luglio 1867. 


cacciati 


APPANDISA 


(Continnaz. V. N. 240). 


Non dimentichiamo una macchina per fare 
i quaderni degli alunni di calligrafia , un 
altra per le carte da giuoco, e una per fare 
enveloppos. 

Confusa con questa classe, non si sì pei 
chè troviamo una statua di canthoue, m 
teriale clio si presta assai per ben riprodurre 
il colorito e le porosità della carne 

Nella classe 51 sì trovano molli ugelli, ed 
an importantissima macchina per lavare la 
biancheria, senza recarle il minimo dann 
un tubo d'aspirazione produce il vuoto ne 
l'apparecchio: questa operazione permetto ai 
limi d° aprire i loro pori, e così il zanno 
può penetrarli interamente c con facilità. 
Questo mi è sembrato al principio della mae- 
china : vi fò grazia di tutti ulì accessori di 
condensazione, di infezioni ece. Quasi con- 
seguenza di questa invenzione, voi trovate 

co lungi alcune macchine per asciugare la 
biancheria umida. \' è un esposizione in mi- 
niatura della manifattura dei tabuechi e un 
altra quella di saponi: non dimettichiamo la 
collezi one di apparecchi di chimica, una pr 
cola colonna di magnesio distillato, un ap- 
parecchio per il concentramento dell'acido sol- 
forico, ed altri per farinacia. 

Nella classe 50 troviamo Îe industrie agri- 
cole ed alimentari. Una fra le macchine più 
importanti è quella pel cioccolato. Questo 


Documenti Governativi 


Dal ministero della marina è stata di- 
ramata alle capitanerie dei porti la seguon- 
te circolare pel richiamo dal congedo illi- 
mitato di una parto dei militari del Cor- 
po Reali Equipaggi: 

Firenze, li 18 ottobre 18607. 

la applicazione dell’art. 1{1 della legge 
organica sulla leva di mare del 28 lu- 
glio 1861, avendo il governo autorizzato 
a più riprese l’anlicipazione del congedo 
illimitato ai militari del Corpo Reale Equi- 
paggi arruolati dopo l'emanazione della 
citata legge, gli uomini delle classi più 
giovani non oltrepassarono i due anni di 
permanenza sotto le armi, mentre nor- 
malmente avrebbero dovuto rimanervi 
quattro anni; e soltanto la classe 1842 
giuose a prestare tre anni di servizio 
effettivo ; sicchè presentemente si trovano 
a casa col congedo illimitato quasi 18 
classi, cioè; quelle dei nati del 1827 al 
1843, cd una parte della classe 1844. 

Per lo armamento testè ordinato di al- 
cune navi, che devono comporre la squa- 
dra corozzata d'istruzione , difettando il 
personale, fa d’uopo riavere sotto le ar- 
mi un numero di marinari corrispondente 
a un dipresso a quello delle quattro clas: 
si che ordinariamente vi dovrebbero esse- 
re per ragion di leva, mentre al presen- 
to ve ne hanno due intere classi appena, 
quello cioè del 1845 e del 1846 venute 
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cibo «ambrosa rapita da noi all’ olimpo dei 
messicani» risulta specialmente di cavar latte 
e vaniglia: vi S'aggiongono volontieri, l'a- 
nanasso, la rosa, l'estratto di fratta, e un 
po' di cipro. La macchina, s° impadronisce 
di tutte questo materie, ne fà la conveniente 
mistura, le tritura, le cucina, e poi ne di- 


vide la quantiti in predisposta misura, avvolge 
i piccoli quadrati im carla d'argento. pone 
questi ella stessa in alle fil laseri ca 


dere ia goccia di cera licca che ne sugella 
un grosso involto 

Non meno interessano pei ghiotti, è la 
macchina per far confetture d'ogni sorta, e 
altre per far biscotti, battere l'albume. det 
l'uova, apprestar sorbetti: non mancano gli 
appareceli per thè, per acque gazzose e por 
caffè. Contro le pareti v*ha una fontana di 
birra 


ra le macchine agricole vedianio moltis- 
simi aratri, macchine per depurar | avena, 
trebbatoj, cd altre ancora. lo non ne | 
anche perchè questa classe rientra nell'espo 
sizione la di Bellanconrt. Non taecierò 
tuttavia la presenza di aleuni saggi incom- 
pleti di macchine per inietere, 

Subito dopo questa classe c' incontramo 
in una piccola stanza che a mezzo meccanico 
fa salire e discendere i curiosi sul tetto della 
galleria donde si donna tutta l'esposizione 
€ | ampia Parigi. È uno stantuflo che spinto 
dai soliti motori a vapore, solleva la stanza 
ai suoi 35 metri d' altezza 

Seguilando, e' incontriamo nel materiale e 
cessi del Genio civile, classe certa 
mente importantissima, e che presenta spe- 


entrambe al servizio lo scorso anno, ed 
una parte soltanto della classe 1844 stata 
chiamata nel 1865. 

Siccome la più parte dei militari mu- 
niti di congedo illimitato trovasi in na 
gazione all’ estero, cd a tenore di le, 
gode del benefizio della temporanea  di- 
spensa dal rispondere alla chiamata nel 
caso d’iuvito a tornare sotto le armi, così, 
per ottenere il numero suindicato, il mi- 
mistero ha pensato di richiamare gli uo- 
mini disponibili delle due classi 1842 e 
1843 e quelli cho appartenendo alla classe 
1844 già siano stai posti in congedo illi- 
mitato; nonchè i fuochisti e i cannonieri 
delle classi 1840 e 1841, esclusi per totte 
le classi gli iscritti alla maestranza in 
qualità di earpentieri e calafali. 

In conseguenza di ciò le capitanerie di 
porto pubblicheranno un manifesto del 
tenore che segue, col quale è richiamata 
dal congedo illimitato una piccola parle 
dei militari tel Corpo Reale Equipaggi. 
Le avvertenze ed istrazioni date colla 
circolare 28 aprile 1866, n° 3147 servi. 
ranno di norma per mandare prontamente 
ad effetto il presente ordine. 

Il ministro, Px 


tro. 


— Ci piace riportare. dall’ accre- 
ditato Giornale Economico-Industria- 
le — £u Borsa, di Genova — il 
seguente articolo, per la opportu- 
nità, © lucidezza di vedute sui Ban- 
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ciali progressi. Bellissimi sono parecchi ponti 
fra cui molti che Saprono per. lasciar” pas- 
ggio alle navi: bello ed architetonico un 
ro grandiosissimo ; masgoiliche 
le officine idrantiehe della città di Parigi, 
Sono pure esposti il tracciato degli abbelli- 
menti di Parigi dal 155) in poi, i piani dei 
sotterranei e delle doecie, piani di faltorie e 
case coloniche morelli, ese. ere. 

Nella classe 61 vha l'esposizione felege 
Là Vha il pantelegeato Caselli... furto de 
Francia all Italia, © apostasia di quel 
che ne è l'inventore, Basta o in un modo o 
nell'altro, dobbiamo sempro sospirare. De; 
di speciale osservazione è il lelegrafo Lenoir, 
in gran parte dosanto dal Casoili © dal Bo- 
nelb-Hipp. HI telesrato Lenoir si basa pure 
sull ipotesi del smeronismo perfetto, ed ha 
due cilindri uno alla stazione emitonto, lal- 
tro alla ricevente : il prime cilindro è rav- 
volto da una carta d'argento, sulla quale è 
il dispaccio 0 il diseguo che si vuol trasmet- 
{ero identicamente. La corrente cleltrica cho 
percorre tutta la carla, non è sensibile quando 
incontra le linee dello serilto 0 del disegno; 
quindi alla stazione ricevente, succede” un 
alzamento nella piccola asta che percorre una 
semplicissima carla ond' era rasvolto il nuovo 
cilindro, il quale non è altro che un cala- 
majo. L'asta rialzandosi lascia di premere 
un piccolo ago, il quale fare il proprio peso, 
insiste allora sulla carta che s'imbeve dello 
inchiostro del calamajo. 


A. 
la 


(continui 


chi di sconto e deposito da istituirsi 
in Italia: 


BANCHI DI SCONTO E DEPOSITO 
Da istitulesi in tutta Italia, 


Se da Giovanni Law io poi si ha una 
scuola di economisti proclive treppo ad 
esagerare al di là del vero l' importanza, 
e l'efficacia delle istituzioni di credito , 
reputandole capaci, per una specie di 
misteriosa viriù a svolgere la ricchezza 
di un paese indipendentemente dalla. ri- 
produzione dei capitali e dalla attività © 
perfezione delle industrie, fa però d' uopo 
convenire, dall'altra parte, che una buo- 
na organizzazione del credito è il neces- 
sario complemento del meccanismo del 
quale la prosperità d'un paese risulta. È 
un sogno parlare della magia del credito; 
ma è del pari un errore il guardare con 
diffidenza e con disprezzo le istituzioni 
che lo amministrano, e lo promuovono, 
e lo quali stonno al sistema della circo- 
lazione e degli scambi, come le macchine 
stanno al sistema delle industrie, e delle 
manifatture : sì le uno che le altre non 
creano la forza, ma la utilizzano, la eco- 
nomizzano, la rendono produttiva. 

E fra le diverse istituzioni di credito, 
erroneamente , a mio credere, si è da 
moltissimi attribuita la prevalenza a quelle 
che hanno per loro caratteristica funzione 
l'emissione dei biglietti al portatore , 
questa funzione (non ha dubbio) è la 
corona dell’edificio; 0 per l' economia 
che introduce nell'uso del numerario , 
per l’attività che imprime alla  circola- 
zione, costituisce uno dei più vantaggiosi 
portati della moderna scienza comuner- 
ciale © finanziaria. LE 

Ma evvi un'altra specie di istituti fidu- 
ciari, che per l'apparente modestia dei 
loro intenti sì è assui generalmente cat- 
tivata meno delle Banche di emissione 
l'attenzione ed il favore del pubblico, c 
degli Economisti, e che pure adempie un 
ullicio non meno imporiante è benefico, 
ed assai più direttamente collegato con lo 
sviluppo di tutte le forze produttive di 
una nazione. Intendo parlare dei Banchi 
di Sconto e deposito senza emissione di 
biglietto, incaricati, da una parte, di pro- 
muovere il risparmio è la capitalizzazione 
ricevendo in custodia fruttifera le somme 
che la piccola previdenza pone in serbo, 
e sottrae all'inutile consumo ed allo ste- 
rile nascondiglio; e, dall’altra parte, di 
fomentare sotto tutte le sue forme il la- 
voro e l'industria, versando i capitali per 
cotal guisa raccolti, a sussidio dell’agri- 
coltura, delle oflicine, del Commercio e 
della navigazione, di tutte insomma le 
fouti della sociale ricchezza. lotermediari 
ad un tempo, e sollecitatori, casse di ri- 
sparmio, ed insieme Banche di credito, 
queste Casse sì frappongono a chi ha, ca- 
pitale e non sa, non può, 0 non” vuole 
impiegarlo, ed a chi avrebbe intelligenza, 
industria, attitudine da sollecitare la virtù 
riproduttiva del capitale che non possiede. 

Si é ad istituzioni di cotal fatta che 
davono lu loro floridezza, le contrade che 
oggi stanno all’ apiee dell’ incivilimento. 

Basti citare la Scozia, ove non solamen- 
te la classe dei commercianti, e degli in- 
dustriali propriamente detti, ma quelle 
eziandio dei farmery doi piccoli free-hol- 
dery o coltivatori, anzi quelle persino dei 
più umili pescatori vi attinsero gli cle- 
menti di quella mirabile operosità, che 
ha ia pochi anni cambiato la faccia. del 
paese, ‘e trasformato la silvestre Caledonia 
descrittaci dalla penna immortale di Wal- 
ter Scott, nella ragione più felice, e me- 
glio coltivata dell’ Europa. 

La flessibilità con la quale questi Banchi 
di Scouto e Deposito si prestano alle dif- 
ferenti funzioni che a seconda delle spe- 
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ciali condizioni dei luoghi, possono veni- 
re chiamale ad esercitare, costituisce ap- 
punto il loro pregio più eminente, e più 
caratteristico. La proprietà fondiaria, e la 
coltivazione dei campi, che nel nostro bel 
paese sono in oggi divorate dall usura 
ed in gran parte condaunate all’ impo- 
tenza, trovano, mercè dello Sconto (riser- 
bato esclusivamente fin qui al commercio 
ed alla ricchezza mobiliare) aperta la fe- 
conda vena del credito e del capitale. 
Lo stesso dicasi del commercio marit- 
timo della costruzione navale; in oggi, 
mentre il giuocatore di borsa, che nulla 
produce @ che quando non distrugge non 
fa che spostare sterilmente la ricchezza, 
il negoziante che lavora sul falso emet- 
tendo tratte di comodo senza essere ap- 
poggiate da vere operazioni commerciali, 
incontrano senza difficoltà ed a larga 
maao i sussidi che domandano al capita- 
le, l'armatore invece, che pur offre in 
garanzia bastimeoli , il vero negoziante 
che presenta polizze di carico , durano 
fatica, e spese inutilmente, per procac» 
ciarsi !e necessarie anticipazioni. 
(continna) 


UNA PIRATERIA 


Abbiamo veduto in qualche giornale che 
al primo ingresso della legione romana 
nel territorio pontificio fu sequestrata la 
valigia postale, e, dopo sfoghiate ed aper- 
te tutte le lettere, si bruciarouo. 

Questo fatto d’ inaudito vandalismo ci 
sembrerebbe incredibile se non lo avessi- 
mo confermato da una lettera di colui che 
se ne fece autore. 

lo nessan paese, nè guerreggiante nè 
insorto, sarebbe impunito un atto che 
viola tutte le leggi della civiltà e lede i 
diritti più sacri. 

Noi sappiamo che il Codice penale com- 
mina una pena contro un delitto simile. Sap- 
piamo che una volta le autorità giudiziarie 
del Piemonte iniziarono un processo per un 
fatto simile avvenuto in jcondizioni quasi 
identiche. 

Siccome l' autore di questa violazione 
deve essere riparato nel regno o non può 
mon essere conosciuto, noi interpretamo 
la giusta indignazione della pubblica opi- 
nione domandando che si proceda a rigore 
di legge. Noi non muove odio per alcu- 
00 ; vogliamo soltanto che ad italiavi spin- 
ti da un generoso sentimento non possi 
rimproverarsi una macchia così vergo- 
gnosa. 

Come avemmo il comitato d'insurrezio. 
ne concorde a prevenire il rionosarsi di 
simili fatti, così noi crediamo parlare si- 
curamente a nome d' insorti e non insorti 
perchè, per quanto possano esistere dif- 
ferenze di opinioni politiche, tutti quindi 
poniamo il bene e l'onore del paese avanti 
tutto, ron abbiamo che un'opinione quan. 
do sì tratta di rilevare indenne il nome 
italiano compromesso da atti che bisogna 
andare ben lontano dal mondo civile per 
trovare un popolo che possa permetterli 
0 non punirli. (G. d' Italia) 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — L' onorevole Rattazzi pre- 
sidento dimissionario del Consiglio dei mi- 
nistri, ha ieri ricevuto i ministri di Prussia 
e d’ Inghilterra presso la nostra Corte. 

Il cavaliere Salaris, attuale direttore del 
personale al Ministero dell'interno, è stato 
nominato prefetto. 

Per regio decreto venne ordinato che si 
ricostituisca in ciascun battaglione di ber- 
saglieri ‘a quarla compagnia che era stata 
temporaneamente soppressa e ne siano 
richiamati gli ufficiali dall’ aspettativa. 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — L’ /talia Militare riceve 
da Parigi comunicazione sulla. composi- 
zione del corpo di spedizione francese che 
doveva imbarcarsi a Tolone. Crediamo far 
cosa grata ai nostri lettori riproducendola: 

Comandante in capo S. E. il duca di 
Magenta. © 

1° divisione, Comandante generale di 
divisione Dumont (questa divisione è ar- 
mata di fucili Chassepot). 

1° reggimento di fanteria di linea. 


29° id. id. 
39° id. id. 
80° id. id 


2° battaglione di cacciatori. 

2° divisione. Comandante generale di 
divisione conte di Fuilly, aiutante di 
campo dell’ imperatore. 

3° reggimento di fauteria di linea. 


22° id, id. 
38° id. id. 
66° id. id 


40° battaglione di cacciatori 

3° divisione, in formazione in Algeria. 
dovrà raggiungere le due prime al luogo 
di sbarco. 

Cavalleria, 1° brigata di cavalleria leg- 
gera. 

Artiglieria, 6 batterie montato, 1 bat 
teria a cavallo, 2 batterie montate di ri- 
serva, 3 batterie d' assedio. 

Genio, 3 compagnie di zappatori con 
una riserva. 

Treno. 

Il conte di Failly, comandante la 2* di- 
visione, ha assunto il comando delle due 
divisioni 1* e 2% che sono in attesa d’im- 
barco a Tolone, c che si dicevano imbar- 
cati già oggi per Civitavecchia. Il mare 
sciallo di Mac Mahon raggiungerà nelle 
acque del Mediterraneo il corpo di spe- 
dizione per assumernv il comando supremo. 


CRONACA LOCALE 


— Riportiamo i telegrammi dei signori 
Sindaci di Ferrara, e di l'ortomaggiore 
inviati al Governo , per esprimere i voli 
delle rispettive popolazioni per lo scio- 
glimento della Question Romana, perchè 
Roma sia Capitale d' Italia: 

A Sua Eccellenza 
sig. Ministro Interni 
FIRENZE 

Compio incarico ricevuto testè da nu- 
merosa pacifica Rappresentanza di questa 
Città esprimere vivi voti al Governo del 
Re a che conseguasi Roma Capitale d'1- 
talia, fidando in fede patriottismo, e senno 
Re stesso, e suo Governo. 

Il Sindaco di Ferrara 
A TROTTI 


Municipio di Portomaggiore 
Prot, Generale N, 2973. 
Li 25 Ottobre 1867. 


La popolazione di Portomaggiore fa 
voti al Re ed al suo Governo, a che le 
aspirazioni Nazionali siano con tutti i 
mezzi assecondate e presto sia resa Roma 
Capitale d’Italia. 


Il Sindaco 
A. ANGELINI. 
A Sua Eccellenza 
il Ministro dell’ Interno 
FIRENZE 


CORTE D'ASSISIE 
DEL CIRCOLO DI FERRARA 


Presidenza Cornazzani 
feri ebbe luogo il dibattimento della 
Causa di Giuseppe Lanzoni, del fu Ga- 
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spare, nato e dimorante în Codigoro, di 
anni 36, di condizione barbiere. 

Luigî Lanzoni, del fu Gaspare d' anni 
36, nato e dimorante in Codigoro, barbiere 
essa pure e fratello del predetto Giuseppe. 

Filippo Carli, sopracchiamato Corelli, 
figlio di Federico, nato e domiciliato in 
Codigoro, negoziante. 

Tutti e tre arrestati il 20 maggio 1867, 
e coimputati. 

D' omicidio ; per avere nella notte del 
19 al 20 maggio 1867, in correità fra 
loro menati ripetuti colpi di coltelli e ta- 
luni di strumento contundente a Sante 
Trentini nell’Osteria di Leopoldo Menegatti 
in Codigoro, producendogli dodici lesioni, 
quattro nel capo , tre nella regione ma- 
maria, una alla regione epigastrica sini- 
stra, una alla regione iliaca, la decima 
alla regione laterale sinistra , l’undecima 
alla regione sottoscapolare parimenti si- 
nistra, la dodicesima alla regione sopra- 
renale pure sinistra: ferite che, eccezion 
fatta di quelle irrogate al capo, furono 
dagli esperti giudicate seco portanti il pe- 
ricolo della vita dell’offoso; e quelle nella 
regione mamaria d'epigasirica la causa 
unica, assoluta e necessaria della morte 
del nominato Sante Trentini avvenuta nel 
giorno successivo. 

Rappresentava la Leggo l'avv. Gustavo 
Bertolotti Sostituto Procuratore del Re. Se- 
devano al banco della Difesa l’ avv. Enrico 
Ferriuni per Lanzoni Giuseppe; l'avv. 
Leonida Busi per Luigi Lanzoni ; © l'avv. 
Guelfo Pasetti per Filippo Carli. 

HI verdetto dei Giurati dichiarò il Giu- 
seppe Lanzoni solo autore delle ferite 
mortali suddescritte irrogate al Trentini. 
Ritenoe il Luigi Lanzoni ed il Carli Fi- 
lippo complici non necessarii del ferimen- 
to mortale anzidetto. Stabili che il fatto 
avvenne nell’ impeto dell’ ira , in seguito 
a provocazione semplice pei fratelli Lan- 
zoni, ed in seguito a provocazione grave 
pel Carli. Accordò a tutti tre gli accusati 
il beneficio delle circostanze alienuanti. 

In base a questa dichiarazione emmes- 
sa dal Giury, la Corte condannò Giuseppe 
Lanzoni alla pena della reclusione per 
anni 10; Luigi Lanzoni ad anni 4 della 
stessa pena; © Filippo Carli al carcere per 
anni 2 computato in questi il tempo della 
sofferta prigionia. 


ULTIME NOTIZIE 


— Togliamo dal Diritto di questa mat- 
tina lo seguenti notizie: 

— Le notizie che riceviamo da Roma 
ci confermano che nel giorno 22 la lotta 
fu aspra e contrastata. 

Italia vi perdette molte care vite, fra 
cui quella di Enrico Cairoli. 

Il generale Gariba!di era ieri a Monte 
Rotondo e cammina oggi alla volta di 
Roma. 

— Il ministero non è ancora costituito. 

Continuano le trattative, che la lonta- 
nanza di taluna fra le persone invitate a 
parte dei governo, rende più lunghe e 
difficili. 

— Da Roma ci arviva la seguente lettera 
da persona degna di fede : 

Roma 23 Ottobre 

Vi scrivo in fretta poche righe sui fatti 
avvenuti ieri a sera. nt 

AI segnale d'una bomba sparata in piaz- 
za Colonna circa le 7 pomeridiane il po- 
polo armato andò ad assaltare il Campi. 
doglio. Il piano era il seguente: d'im- 
padronirsi del posto, suonare la gran cam- 

ana, piantare il vessillo nazionale: ma 
fa truppa fa più lesta ed impedì l' attua 
zione del progetto con ripetuti fuochi di 
moschetteria. 

Vi furono molti feriti e qualche morto, 


fra i quali un povero cittadino inerme 
che non iutese il « chi va là. » 

Se vedeste il palazzo Massimi all’ Ara 
Cali? È crivellato dalle palle tirato dalla 
truppa dalla sommità del Campidoglio. 

Ad onla però della severissima  sorve- 
glianza vi fu chi giunse a collocare un 
barile di polvere entro una chiavica sot- 
toposta alla caserma dei zuavi al palazzo 
Serristori, nello vicinanze di S. Pietro. 
La polvere esplose, e saltarono n aria 
varie camere Îra le quali quella dei ban- 
disti. 

Stanno ancora scavando * morti, che 
all’ora in cui vi scrivo sommano a venti, 
€ sono tutti zuavi. 

A piazza Colonna furono collocati i can- 
noni. 

Altre rappresaglie per varie strade, ma 
di poco momento. 

Grandi carcerazioni stanotte. 

Forse oggi proclameranno lo stato di 
assedio. l solduti sono (tutti consegnati : 
quei pochi che devono uscire per ragio- 
ne di servizio, completamento armati. 

N papa ieri andò a spasso, c, si dice, 
visitasse le grandi barricate. 

Grande agitazione nella città; è il peg- 
gio si è che siamo da ieri l'allro scuza 
telegrammi e senza giornali. 


— Togliamo dalla Gazsetla d' tali 

Le notizie di Roma, man mano che. giun- 
gono e si completino, confermano la Vera- 
cità della nostra asserzione che la rivoluzione 
a Roma poteva dirsi nemmeno cominciata. 

1 nostri lettori sono oggi in grado di co- 
noscere se noi preferiamo la verità alla po- 
polarità al buon mercato. 

L'esito della insurrezione romana confer- 
ma anche la grande verità che senza la na- 
zione non sì può oggi far più alcun tenta 
tivo per interesse di partiti. 

Come nel 1460 Garibaldi aiutato dal (io- 
no nazionale potè rovesciare il frono dei 
Borboni, come nel 1866 con l'iniziativa del 
Governo del Re, Garibatdi potè farsi duce 
di 40,000 valorosi, così sempre che i volon- 
tari sorgeranno per |’ iniziativa del Governo 
nazionale saranno sicuri del successo. Ma Moti 
eslegi e d'imizialiva estra costituzionale Oggi 
domani e sempre riusciranno come quelli 
del 1562 

1° entusiasmo, il patriottismo sono splen- 
dide qualità : ina Ta leggo avanti tutto : 
d'oggi innanzi chi non ha con sè la |} 
ge, non ha nemmeno, seco lo spirito e la 
Volontà della nazione. È bene che lo. ricor- 
dino coloro che in uno stato costituito  pro- 
pugnano il diritto naturale della insurrezion 
In questo modo si risparmieranno la confu- 
sione e il mmorso di cimentare le sorti del 
paese e di esporre senza frutto la vita di 
giovaui generosi. 


BOLLETTINO DEL 24. 

Riceviamo lettera di Roma in data di 
ieri. In essa si accennino alcuni partico- 
tari sul moto popolare scoppiato in quella 
città. 

Noi la pubblichiamo senza nulla to- 
gliere al linguaggio dell'amico che ci 
sorive : 

« Da molti giorni in tutta Roma re- 
gnava una vivissuma agitazione. Ìl governo 
vi aveva dalo occasivne con nuove misu- 
re di rigore contro i pacifici cittadini. 

« Il governo aveva. fatto chiudere le 
principali porte della città ene aveva 
fatte barrare alcune. Le pattuglie erano 
stato raddoppiate , e si era proceduto a 
nuovi e numerosi arresti. Tutto faceva 
presentire imminente la insurrezione. 

«11 21 a notte furono rotti i telegrafi. 
Nessuno seppe reudersi ragione ; fu cre- 
duto che fosse opera degl’ insorti, i quali 
percorrono le vicine campagne. 

« La mattina del 22 fu saputo che î 
prigionieri politici erano stati esportati a 
Civitavecchia. Questo fatto indignò le fa- 
miglie, le quali vi avevano dei congiunti. 

< La sera dello stesso giorno ira le 
3 e le 6 il governo spiegò tutte le sue 
forze. Furono occupati con numerose trup- 


pe il Campidoglio e î suoi dintorni, la 
piazza del Popolo, il monte Pincio e tutti 
1 punti strategici della città, furono chiusi 
i pubblici passeggi, impedita ai cittadini 
la circolazione. 

< L'apparato inusitato di forze e cotesti 
premuuimenti militari © politici rendevano 
necessaria una collusione. 

« Verso le 7 in diversi punti della città 
udironsi vari colpi di fucile © lo scoppio 
di bombe a mano. In un momento l'azione 
fu impegnata su tutta la linea. Masse di 
popolo correvano furenti verso il Campi- 
io, chiedendo armi e capi. Furono 
ceste le sentinelle a colpi di pistola. 

La truppa rispose con energia. AI campo 
Vaccino ed alla gradinata di Araeeli la 
lotta fa vivissima. Il popolo inerme fu co- 
stretto a ritirarsi, lasciando sul terreno 
alcuni morti e parecchi feriti. 

«A Piazza Colonna gl’insorti attaccarono 
il corpo di guardia, uccidendo le sentinelle. 
Se ne resero padroni; ma essendo  stali 
assaliti da forze imponenti ed essendo in- 
feriori di numero, non poterono mantener- 
visi e si salvarono verso Transtevere. 

« Le cose volgevano in meglio alla ca- 
serma Serristori cd al Borgo. La caser- 
ma fu attaccata con impeto e per mezzo 
di barili di polvere fu fatta saltare in 
aria. È diflicile potere calcolare il numero 
delle vitume. Fino alle otto di stamane 
si erano contati 30 cadaveri, ed al mo- 
mento in cui vi scrivo i pompieri. conti- 
nuano 3 diseppellire gli zuavi sepolti sot- 
to le rovine. 

« A Porta del popolo fu accanito il 
conflitto, Molti gendarmi vennero uccisi 
e tutti gli altri disarmati. Con le armi 
raccolte Trono provveduti in parte coloro 
che ne mancavavo. 

« Dopo quella fazione 7 ad 800 gio- 
vani, fiore delle cittadinanza , tentarono 
impadromirsi della porta.  Sopraggiunte 
muove truppa, 200 insorti ridotti tra il 
fiume ed i soldati e non potendo ritirarsi, 
caddero prigionieri. 

« Pare che le armi destinate all' insur- 
rezione fossero fuori Porta del Popolo e 
dovessero esservi introdotte la sera istessa. 
Il governo scoperso il luogo dove si tro- 
vavano le armi, ed alle 5 pom. una co- 
lonva di zuavi e gendarmi circondò la 
casa sospettata. Altaccate le persone che 
erano custodi del deposito, la polizia se 
ne impadroni. 

« Con tutto ciò l'agitazione continua, e 
tutti vi ripetono che l'affare non è che 
cominciato. Al guardar Roma voi direste 
ch’ essa sia tornata nella calma. Nulla di 
meno si legge nel volto dei pochissimi 
cittadini i quali incontrate per le strade, 
che qualche cosa si prepara e che l’insur- 
rezione sta per riprendere con maggior 
vigore. Il governo che se ne avvede, rad- 
doppia le sue difese e si accinge con Lutti 
i mezzi per rispondere a nuovi assalti. 

« Dicesi che in giornata sarà pubblicato 
il proclama per lo stato d'ussedio, il quale 
del resto esiste di fatto. » 

Chi conosce lo svolgimento delle popo- 
lari insurrezioni ne comprende la sosta 
presente e l'energia della ripresa d' a- 
zione, 

Roma compirà il suo dovere ! 

Firenze, 26 ottobre 1807. 

Il Comitato. 


at 


''clegrafia Privata 

Firenze 25. — Parigi 28. — Tutti i 
giornali esprimono sensi di simpatia per 
l'imperatore d’ Austria che prolungherà 
il soggiorno fino al 4 novembre, nel qual 
giorno prenderà congedo dalle LL. MM. 
a Compiégne. 

Berlino 24. — La Gazzetta della Cro- 
ce annunzia uflicialmente che gli amba- 


sciatori prussiani a Monaco e Slutlgardt 
ricevettero ordini di denunciare per la 
fine del corrente i trattati doganali del 
1865, se il nuovo trattato doganale del- 
18 luglio 1867 non sarà ratificato a 
Monaco , e se il trattato di garanzia del 
13 agosto 1866 già ratificato dal Re del 
Wiirtemberg non è mantenuto a Statigardt. 

Monaco 24. — La Commissione della 
Camera decise con 9 voli contro 4 di 
proporre alla Camera di respingere il 
trattato doganale con la Prussia. 

Berlino 28. — Michaelis presentò una 
proposta con cui invita il parlamento fe- 
dersle ad approvare i Irattati doganali 
soltanto a condizione che gli Stati del 
Sud mantengono alleanza. 

Terni 23. — Garibaldi sconfisse le 
truppe pontificie a Monte Rotondo impa- 
dronendosi di tre cannoni. Alcuni insorti 
sono feriti, molti pontifici morti, feriti e 
prigionieri. 


Oggi alle ore 11 antim. nella Sala 
a terreno di questo Castello con 
grande concorso e pieno successo 
fu tenuta la prima Asta annuuziata 
nell’ Avviso in data 3 ottobre corr. 
per la vendita di 4 Lotti dei Beni 
già appartenenti all’ asse Ecclesia- 
stico. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore om s 
27 Ottobre AI. 47. 21. 
280» A. 47. 16. 


Osservazioni Metcorologiche 
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Slato del Cielo er.Nuv.i Sereno 


Per pia fondazione , affinchè tutti go- 
dano del bene dell' istruzione , la rata 
annuale si è divisa in tre categorie, cioè 
L. 1000 pei facoltosi ed alli impiegati; 
L. 800 pei facoltosi di second’ ordine ed 
impiegati d’ ordine medio e L. 600 pei 
non facoltosi ed inpiegati inferiori. 

il trattamento è uguale per tutti i con- 
vittori delle tre categorie. La differenza 
a solo nella posizione economica d'ogni 
famiglia 

Il palazzo vasto e salubre ove risiede 
il Collegio può albergare 180 conviltor 
ed ha un gran parco per le ricreazioni, 
la ginnastica e l' equitazione , oltre varii 
sontuosi saloni per le accademie, le cone 
versazioni, le pratiche esercitazioni delle 
lingue, la declamazione, ece., ecc. 

Il Consiglio direttivo è composto dei 
signori comm. Bianchi, marchese L. Ni- 
colini, dep. P. Emiliani Giudici, dep. avv. 
A. Oliva, cav. P. Fanfani, direttore degli 
studi, prof. G. Alagoa, direttore del 
Convitto. 

NB. Si spedisco il programma gratui- 
tamente dietro richiesta coo letlera af- 
francata. 


REGNO D'ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO D'ASTA 

Sono da affittarsi per un triennio le 
due Ghiacciaje situato in questa Città u- 
na presso la Caserma di S. Domenico, 
l’altra in prossimità della Piazza d'armi, 
colle norme ed alle condizioni espresse in 
apposito Capitolato ostensibile a chiunque 
in questa Segreteria Comunale. 

S'invitano quindi tutti quelli che vo- 
gliano accudirvi a porre le loro Offerte, 


Previo il deposito di Lire 80, per le spe- 


Se d'Asta e di Contratto, non più tardi 
del giorno di Lunedì 28 corr. Ottobre 
nell'apposita Cassetta, all'uopo collocata 
nel salotto d'ingresso alla detta Segrete- 
ria Comunale. 

Le Offerte saranno in Carta bollata, 
dovranno esprimere la somma in lettere ed 
in numero, e saranno inoltre semplici e 
non condizionale. 

La Stazione Appaltante, aperte che ab- 


bia le schede, si riserva il diritto di deli- 


berare come stimerà del migliore interes- 
se dell'Amministrazione, e così di pro- 
cedere a quegli ulteriori esperimenti che 
credesse ordinare. 
Ferrara 16 Ottobre 1867. 
Il Sindaco 
A. TROTTI 
E RAV S 
COLLEZIONE-MORETTI 
DEI 


NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA 


È in vendi: 


3* edizione 
DEL 


Codice Civile Italiano 


COMMENTATO AD USO DEL POPOLO 
DAGLI AVVOCATI 
CLEMENTE MEZZOGORI E GIUSEPPE ODDI 

2 volomi di 550 pag. per sole L. 4, 

franco di posta. 

1 due primi volumi pubblicati di quest'au- 
reo lavoro abbracciano il 1. libro, cioè 
dall’ art. 1. al 709. — L' edizione è ridotta 
alla massima economia tipografica, stampata 
con nuovi e nitidi caratteri, formato tasca- 
bile. — Stante la sua utilità, tale opera si 
raccomanda da per sò ai Padri di famiglia, 
Tutori, Proprietari, Commercianti, Operaj, 
ecc. insomma a tulli coloro che vogliono ‘e- 
vilare litigi — Ogni articolo del Codice è 
commentato in lingua così facile ed in modo 
così popolare da farsi capire da qualsiasi in- 
telligenza : ed in prova del favorevole acco- 
Mimenioi in pochi mesi vennero esaurite 

lue edizioni. Coloro che desiderano farne 
acquisto si rivolgano all’ Editore Biagio 
Moretti in Torino, oppure all'Amministra- 
ione di questo Giornali 

— Nell’ intendimento di giovare 
all’ interesse dei privati, ed insieme 
a quello della Pia Casa di Ricovero, 
dalla sua Direzione si rende di pul 
blica notizia che un grande deposito 
di Stuoje da pavimento recentemen- 
te confezionate trovasi vendibile 
presso questo , Stabilimento, e che 
unitamente alla scelta qualità del 
genere, e sua lavorazione si avrà 
modicità di prezzo specialmente nella 
vendita all’ ingrosso. s 


minima massima 

Temperat. estreme] +15,8 | 42,5 
giorno note 

Gzono . . d2 no 


Collegio-convitto Galileo 
IN FIRENZE 
(Via Pinti N.° 29) 

È diviso in sette sezioni, cioè: I. Ele- 
mentare; Il. Ginnasiate IT, Liccale ; IV. 
Militare e di preparamento alle accade: 
mie e scuole militari dello Stato ; V. Com- 
merciale; VI. Amministrativa; VII. Di- 
plomatica. 

La V. sezione ha il suo svolgimento 
nell’ Istituto pratico industriale © commer- 
ciale unico in Italia pel concelto su cui 
è basato l'insegnamento ; il quale ha un 
carattere essenzialmente  pralico ansando 
gli alunni al maneggio dogli affari nella 
banca fittizia dell' Istituto, 

La VI sezione completa gli studi gin- 
ridici preparando alle alte carriere ammi- 
nistrative, 

La VII prepara alle carriere. del Mi- 
mistero degli esteri tanto pel Ministero 
stesso, quanto per le carriere  diplomati- 
che e consolari. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXIX. E 
Prezzi correnti delle 
dal 18 al 25 

Ne? prezzi sotto indicati trorasi compreso 


linimo Massimo! 


re }c.!Lire |c. 


Frumento nuovo . . PEttol 

» vecchio. . >» 
Formentone . » 
Orzo » 
Avena...» 
Fagioli bianchi nostrali » 

» colorati » 
Favino...» | 
Riso fiorettone 1* sorte Kil. 100) 
» » 2» » 
Pomi cc » 
Fieno nuovo il Carre Kil.871.471 
» vecchio » » 698.903 


Paglia. . » » 655.76 | 


Canapa 


Olio di Oliva dell’Uwi 
» >»  dellePuglie » | 

Vino nero nostrano nuovo |.Ett.| 

vecchio » 


rrate e di 


N.° 43 
7 Animali da Macello 
Ottobre 1867. 

il Dazio consumo che si paga pei generi. 


|lMfrmimo Massimo] 


Zocca forte grossa la soga DOTT 


NC. 1.778 
» dolce» » a | 
Pali dolci il Cento 
» torti (0/0 > | 
Fascine forti » | 
» dele...» 
» forti ad uso Bi i 
lognose  » 
Bovi (" sorte di Romag. Kil.100 
» 2° » nostrani » | 
Vaccine nostrane >. . 0» 
' _» di Romagna | è 
Vitelli casalini Veneziani » | 94/18 
Cascina » | 75]34 
Ra » | 101(42 
Pa » | 8693 
Agnelli . . sio 65:20 
Majali nostrani 7 al Mercato | 101732 
di Romagna di S. Giorgio | 113/08 
Formaggio di Cascina.» 181|10 


La corta în settimana 


perdera il 9 per cento. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tip. Gerente. 


